
 
 
 
 
 
 

  

comunicato stampa 
Bologna 28/09/2004 
 
 
HERA S.p.A.: esaminato dal C.d.A. l’andamento del primo semestre 2005.  
 
Prosegue la crescita del Gruppo grazie alle strategie di espansione e alla creazione di 
nuove sinergie. 
 
Valore della Produzione di Gruppo a 944,7 milioni di Euro (+24,8%),  
Margine Operativo Lordo a 154,9 milioni (+16,5%),  
Risultato Operativo a 95,1 milioni (+ 14,3%)  
Utile Netto a 46,9 milioni (+5,1%). 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione del Gruppo Hera ha esaminato oggi i risultati economici 
consolidati del primo semestre dell’anno redatti sulla base dei criteri IAS. I risultati 
evidenziano una crescita significativa a cui hanno contribuito le sinergie conseguite e 
l’integrazione della azienda multi-utility di Ferrara realizzata alla fine del 2004.  
 
Il Valore della Produzione del Gruppo è passato da 757,1 milioni di euro del primo semestre 
2004 a 944,7 milioni di euro; la crescita, pari a +24,8%, è stata realizzata  per circa il 60% 
con lo sviluppo delle principali aree di business e per la parte restante grazie al 
consolidamento delle attività di Ferrara, che ha aumentato il giro d’affari per circa 75,9 milioni 
di euro. 
 
Il Margine Operativo Lordo è aumentato di 22 milioni di euro, passando da 132,9 milioni di 
euro del primo semestre 2004 a 154,9 milioni di euro di cui 13,4 milioni di Euro 
dall’integrazione di Ferrara. 
 
Il miglioramento sconta quasi per intero l’effetto negativo connesso alla riduzione delle tariffe 
di distribuzione nei settori energetici, stimato in circa 8,5 milioni di euro. 
 
Il Risultato Operativo aumenta del 14,3%, rispetto ai dati del primo semestre 2004, passando 
da 83,2 milioni di euro del 2004 a 95,1 milioni di Euro nel 2005. 
 
L’Utile Netto registra un aumento del 5,1% passando da 44,6 milioni di euro del primo 
semestre 2004 a 46,9 milioni di euro del 2005, dopo costi finanziari per 23,2 milioni di euro 
ed un carico fiscale di circa 25 milioni di euro. 
 
Il Capitale investito del Gruppo, pari a 1.789,3 milioni di euro è aumentato nei primi 6 mesi 
dell’anno di circa 163,5 milioni di euro. Gli investimenti effettuati nel primo semestre 2005 
ammontano a 115,1 milioni di euro e sono stati indirizzati allo sviluppo di tutti i settori di 
attività; in particolare si evidenziano investimenti per circa 30 milioni di euro connessi agli 
impianti di smaltimento rifiuti di Bologna, di Ravenna e per l’avvio dell‘ampliamento 
dell’inceneritore di Ferrara.  
La Posizione finanziaria Netta risultava pari a 746,8 milioni di euro in conseguenza del 
momentaneo incremento del Capitale Circolante Netto, che si prevede ritornerà a livelli più 
contenuti alla fine dell’esercizio, grazie alla messa a regime dei nuovi sistemi di fatturazione. 



 
 
 
 
 
 

  

 
La solidità finanziaria del Gruppo è riflessa in un rapporto tra debiti finanziari e Mezzi Propri 
pari ad un valore di 0,78, che si colloca tra i più conservativi del settore e che ha permesso al 
Gruppo di ottenere il rating di “A+ nel lungo termine” da parte di Standard & Poors. 
 
Alla composizione del Margine Operativo Lordo del Gruppo hanno contribuito l’area Energia 
per il 36,2%, l’area Idrica per il 23,7%, l’area Ambiente per il 33.5% e le altre attività per il 
6,6%. 
 
Nel settore energia (che include le attività di vendita e distribuzione di gas ed energia 
elettrica) sono stati venduti circa 1,3 miliardi di metri cubi di gas ed oltre 1,1 Tw/h di energia 
elettrica; il Gruppo ha realizzato un Margine Operativo Lordo di 56 milioni di euro nel 
semestre 2005 che è diminuito rispetto ai dati del medesimo periodo dell’anno passato per 
circa 4,8 milioni di euro dopo aver assorbito il significativo effetto connesso alla diminuzione 
delle tariffe di distribuzione. 
Il contenimento di tali effetti sulla crescita è stato possibile grazie all’integrazione di Ferrara 
che ha incrementato il risultato di settore per circa 5,4 milioni di euro.  
 
Nel Ciclo Idrico Integrato, il Gruppo ha fatturato quasi 100 milioni di metri cubi di acqua 
realizzando un Margine Operativo Lordo di 36,7 milioni di euro nel semestre 2005, in 
aumento del 14,3%. All’aumento hanno contribuito la crescita fisiologica delle tariffe 
concordate con le Autority locali per il triennio 2005-2007 e l’integrazione delle attività di 
Ferrara che hanno sostenuto la crescita con circa 2,5 milioni di euro. 
 
Nell’area Ambiente il Gruppo ha realizzato l’aumento più significativo; i volumi smaltiti sono 
saliti a quasi 1,4 milioni di tonnellate ed il Margine Operativo Lordo realizzato nel primo 
semestre 2005 è stato di 51,9 milioni di euro, in crescita del 58,4% rispetto ai risultati del 
medesimo periodo dell’anno passato.  
La rilevante crescita è stata sostenuta prevalentemente dai nuovi inceneritori (di Bologna e di 
Ecologia Ambiente) ed dall’integrazione di Ferrara che ha contribuito per circa 3,6 milioni di 
euro. L’insieme di questi fattori ha migliorato la marginalità complessiva dell’area che è 
passata da 20,9% al 26,0%. 
 
Nelle Altre Attività, che includono prevalentemente il Teleriscaldamento e l’Illuminazione 
Pubblica, il Gruppo ha realizzato un Margine Operativo Lordo di circa 10,3 milioni di euro in 
aumento del 39,9% rispetto ai risultati del medesimo periodo dell’anno passato; tale crescita 
è il risultato della razionalizzazione delle attività non strategiche, dell’integrazione di Ferrara 
che ha potenziato le attività di Teleriscaldamento del Gruppo, apportando una delle maggiori 
centrali di geotermia d’Europa e, infine, della ricerca di maggiori livelli di efficienza; l’insieme 
di queste strategie ha permesso di aumentare la marginalità dal 11,0% al 14,4%. 
 
“Nel primo semestre 2005 - ha commentato il Presidente Tomaso Tommasi di Vignano – il 
Gruppo è stato in grado di mantenere un trend positivo in tutti i principali indicatori 
economico-finanziari grazie al continuo miglioramento dell’efficienza e grazie alla crescita 
esterna, dimostrando di essere tra gli operatori più dinamici del settore. La crescita dei 
risultati beneficerà già nel bilancio di fine anno della fusione con Meta di Modena approvata 
lo scorso 23 settembre”. 
 
“Siamo soddisfatti  – ha continuato l’Amministratore Delegato Maurizio Chiarini – poiché i 
positivi risultati sono stati raggiunti nonostante l’impatto di incisive riduzioni tariffarie nei 
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settori energetici, dimostrando la validità del modello del Gruppo e della bontà del lavoro che 
si sta realizzando nell‘efficentamento della sua struttura.” 
 
La relazione semestrale consolidata del Gruppo Hera al 30 giugno 2005 è stata redatta in 
osservanza ai criteri IAS come previsto per le società quotate dall’art. 82 del Regolamento 
Emittenti n. 11971/1999, modificato dalla delibera Consob n. 14990 del 14 aprile 2005. I dati 
sono di conseguenza in conformità al principio contabile internazionale n. 34 concernente 
l’informativa finanziaria infrannuale.   Il Gruppo Hera adotta i principi contabili internazionali 
(Ias/Ifrs), a partire dai risultati semestrali dell’esercizio 2005.    
 
 
 



 
 
 
 
 
 

  

Conto Economico Consolidato Riclassificato: 
 

(milioni di Euro) 1° sem 2004 Inc. % 1° sem 2005 Inc. % Variaz. %

Ricavi 696,2 91,9% 881,5 93,3% 26,6%

Altri proventi 11,0 1,4% 14,9 1,6% 35,6%

Incr.costr.in economia 50,0 6,6% 48,3 5,1% -3,4%

Valore della Produzione 757,1 100,0% 944,7 100,0% 24,8%

Costi operativi (526,5) -69,5% (672,5) -71,2% 27,7%

Costi del Personale (97,7) -12,9% (117,3) -12,4% 20,1%

Margine Operativo Lordo 132,9 17,6% 154,9 16,4% 16,5%

Amm.ti & acc.ti (49,7) -6,6% (59,8) -6,3% 20,3%

Margine Operativo 83,2 11,0% 95,1 10,1% 14,3%

Oneri finanziari e (14,1) -1,9% (23,2) -2,5% 64,7%
rett. att. finanziarie
Risultato ante-imposte 69,1 9,1% 71,9 7,6% 4,0%

Imposte di competenza (24,5) -3,2% (25,0) -2,6% 2,0%

Risultato netto 44,6 5,9% 46,9 5,0% 5,1%
 

 
 
Stato Patrimoniale Consolidato Riclassificato 
 

(milioni di Euro) 31-dic-04 Inc. % 1° sem 2005 Inc. % Variaz. %

Immobilizzazioni 1.723,9 106,0% 1.719,8 96,1% -0,2%

Capitale circolante netto 63,7 3,9% 252,3 14,1% 296,1%

(Fondi) (161,8) -10,0% (182,8) -10,2% 13,0%

Capitale investito netto 1.625,8 100% 1.789,3 100% 10,1%

Patrimonio netto 1.064,2 65,5% 1.042,5 58,3% -2,0%

Debiti finanziari a lungo 498,9 30,7% 567,0 31,7% 13,7%
Posizione netta a breve 62,7 3,9% 179,8 10,0% 186,8%

Posizione finanziaria netta 561,6 34,5% 746,8 41,7% 33,0%

Capitale investito netto 1.625,8 100,0% 1.789,3 100,0% 10,1%  
 



 
 
 
 
 
 

  

PRINCIPALI IMPATTI IAS VS PRINCIPI ITALIANI RICLASSIFICATI IN CONTI ECONOMICI (ML€)

Voce conto economico Effetti IAS 1  ̂semestre 2004 Anno 2004

Consumi di materiali Ripristino Fondi post-chiusura discariche in base a Perizie - -2
Servizi Storno costi capitalizzati come Immobilizzazioni immateriali -1 -6
Personale Minori accantonamenti di TFR (al lordo dei maggiori oneri finanziari indotti) 2 4

= EBITDA 1 -4

Ammto avviamento Storno (non più previsto) 5 10
Ammto immateriali Storno 2 9
Ammortamento materiali Incremento, principalmente da rivalutazione -1 -1
Accto discariche Riduzione per ricalcolo (al lordo dei maggiori oneri finanziari indotti) 3 7
Accto beni di terzi Riduzione per ricalcolo (al lordo dei maggiori oneri finanziari indotti) 6 15

= EBIT 16 36

Oneri finanziari Attualizzazione TFR, fondi post mortem discariche e ripristino beni di terzi -3 -6

= PRE TAX 13 30

Imposte Effetti fiscali delle rettifiche su-esposte -3 -6

= UTILE NETTO 10 24

PRINCIPALI IMPATTI IAS VS PRINCIPI ITALIANI RICLASSIFICATI IN STATI PATRIMONIALI (ML€)

Voce stato patrimoniale Motivazione 01-gen-04 30-giu-04 31-dic-04

ATTIVO

Immobilizzaz. materiali Impatti netti di fair value 41 39 40
Attività immateriali Storno costi di impianto, ampliamento e ricerca -17 -16 -20
Avviamento Storno dell'ammortamento di periodo (non più previsto) - 5 10
Avviamento Determinazione dell'avviamento AGEA sul valore delle azioni HERA emesse - - 19
Attività fiscali differite Contropartita attiva degli effetti fiscali delle rettifiche al Patrimonio Netto 15 14 15

=RETTIFICHE ATTIVO 39 42 64

PASSIVO

Fondo TFR Riduzione per applicazione metodo attuariale -5 -7 -8
Fondi rischi e oneri Attualizzazione esborsi futuri per post mortem discariche e ripristino beni  terzi -42 -49 -61
Passività fiscali differite Contropartita passiva degli effetti fiscali delle rettifiche al Patrimonio Netto 41 44 48

=RETTIFICHE PASSIVO -6 -12 -21

SALDO A PATR.NETTO 45 54 85

Principali impatti IAS sugli schemi di Conto Economico e di Stato Patrimoniale 
riclassificati 
 


